
Polemica  Pd,  “mancette  in
Consiglio  comunale  alle
spalle dei siracusani”
Il Partito Democratico è stato l’unico gruppo consiliare a
votare contro l’assestamento di bilancio approvato oggi dal
Consiglio comunale di Siracusa. In una nota, i consiglieri
Massimo Milazzo, Sara Zappulla e Angelo Greco contestano nel
merito le scelte dell’amministrazione e denunciano quello che
definiscono un nuovo «consociativismo politico».
Secondo il Pd, la seduta avrebbe anche sancito un preciso
posizionamento  politico  del  sindaco  Francesco  Italia.  «Ha
definitivamente gettato la maschera e ha confermato di essere
un uomo di destra», sostengono i consiglieri, evidenziando
l’appoggio  arrivato  in  aula  da  Forza  Italia,  dalla  lista
Insieme e da un consigliere di Fratelli d’Italia.
Al  centro  delle  critiche  c’è  soprattutto  la  scelta  di
finanziare una parte degli emendamenti attraverso un nuovo
mutuo da circa 2,3 milioni di euro, destinato a gravare sul
bilancio comunale per i prossimi vent’anni. «Poco importa che
quest’anno  terminiamo  di  pagare  mutui  accesi  nel  2005  –
attaccano  i  dem  –  evidentemente,  secondo  questo  modo  di
amministrare, i siracusani non hanno diritto di respirare e di
vedere allentare la pressione fiscale».
Il Pd contesta anche la distribuzione delle risorse, definita
una sorta di «manuale Cencelli», con i proventi del mutuo
utilizzati da quasi tutti i gruppi consiliari. «Probabilmente
tutti sentono odore di campagna elettorale e, a corto di idee
e visioni sul futuro di Siracusa, ricorrono a una politica di
prebende e di corto raggio», affermano Milazzo, Zappulla e
Greco.
Per i consiglieri dem, il problema non è tanto finanziare
singoli  interventi,  quanto  l’assenza  di  una  strategia
complessiva. «Non si risolvono con lo spezzatino del provento
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di un mutuo i problemi della mancanza di alberi, della carenza
di  verde  pubblico,  della  penuria  di  parchi  giochi,
dell’assenza di illuminazione in tante strade o della scarsa
manutenzione degli immobili comunali».
Il  Pd  chiede  quindi  una  pianificazione  organica  degli
interventi,  partendo  da  un’analisi  delle  condizioni
dell’intera città. L’esempio è quello del verde pubblico. «Per
risalire dall’ultimo posto tra le città italiane per rapporto
tra abitanti e alberi piantati non basta stanziare 100 mila
euro.  Serve  un  progetto  complessivo  di  città  verde  e
armonicamente arborata, da nord a sud e da est a ovest».
Da qui la scelta di mantenere una posizione autonoma rispetto
alla  maggioranza  che  ha  sostenuto  la  manovra.  «Non  ci
interessa questo nuovo consociativismo politico, così come non
ci interessa l’appiattimento delle idee e la mancanza di un
confronto sulla visione della Siracusa del prossimo decennio»,
concludono i tre consiglieri. «Siamo stati gli unici a votare
no perché vogliamo tenerci le mani libere e lavorare soltanto
nell’interesse di Siracusa e dei siracusani».

Il caso, via Monti e piazza
S.  Francesco:  l’emendamento
diventa di FI e Insieme
Dopo aver agitato il Consiglio comunale, alla vigilia della
seduta di assestamento, l’emendamento presentato da Leandro
Marino (FI), Daniela Rabbito (Insieme) e Alessandro Di Mauro
(Grande Sicilia) è diventato in aula emendamento dei gruppi
consiliari Insieme e Forza Italia. “Ne abbiamo condiviso il
contenuto e l’importanza”, spiegano voci autorevoli dei due
schieramenti. Ma é curioso come, nelle ore precedenti alla
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seduta,  fossero  piovute  critiche  sulla  intesa  larga  tra
Marino, Rabbito e Di Mauro. Al punto che si ipotizzava anche
la nascita si un nuovo gruppo di maggioranza. Ecco perché
sorprende che, alla fine, due forze di opposizione abbiano
deciso di mettere il cappello sui due interventi previsti: uno
per  l’illuminazione  di  via  Monti  e  l’altro  per  la
riqualificazione di piazza San Francesco. In totale, 240mila
euro.
“Abbiamo  scelto  di  perseguire  insieme  questi  obiettivi
attraverso lo strumento dell’emendamento perché l’assestamento
di bilancio deve essere anche l’occasione per dare risposte
concrete ai quartieri”, spiegano Ivan Scimonelli, capogruppo
di Insieme, e Damiano De Simone, capogruppo di Forza Italia.
“Via Luigi Monti e Villaggio Miano attendono interventi reali
e risorse certe. Parliamo di 240 mila euro destinati a opere,
non a spesa corrente: illuminazione pubblica da completare e
uno spazio urbano da riqualificare”.
Insieme e Forza Italia sottolineano la volontà di costruire
convergenze su interventi ritenuti utili alla città, andando
oltre le rispettive posizioni politiche quando si tratta di
investimenti e riqualificazione dei quartieri.
In silenzio, per il momento, i tre consiglieri che avevano
presentato il testo originale, oggi diventato di Forza Italia
ed Insieme. Comprensibile la loro sorpresa davanti ad una
mossa che ha il sapore del richiamo all’ordine ed alle regole
di appartenenza politica.

Piazza  Cuella,  passa  la
proposta Burti (FI): “50mila
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euro per salvare la fontana”
Approvato in Consiglio comunale, durante la seduta dedicata
all’assestamento di bilancio, l’emendamento a prima firma di
Cosimo  Burti  (FI)  per  salvare  la  fontana  di  piazza  Leone
Cuella, alla Borgata. Cinquantamila euro per il recupero e la
messa  in  sicurezza  della  struttura  che,  secondo  quanto
evidenziato dai proponenti, presenta condizioni di degrado e
criticità nelle parti sottostanti in ferro e cemento armato.
L’emendamento prevede lavori di restauro, impermeabilizzazione
dell’opera, ripristino delle strutture ammalorate e messa in
sicurezza dei locali sottostanti la fontana. Un intervento
ritenuto  necessario  per  preservare  un  elemento  urbano
considerato significativo per la piazza e per il quartiere.
Per  la  copertura  economica  dell’intervento  si  indica
l’iscrizione  di  nuove  risorse  derivanti  da  mutui  e  altri
finanziamenti a medio-lungo termine, con una previsione di 50
mila euro nell’annualità 2026 e senza variazioni per gli anni
successivi del triennio di riferimento.
Nel documento presentato da Burti e condiviso dal gruppo di
Forza Italia si sottolinea inoltre che le modifiche proposte
non  altererebbero  gli  equilibri  finanziari  dell’ente,
garantendo  il  pareggio  di  bilancio  nel  triennio  2026-2028
attraverso la compensazione tra maggiori entrate, minori spese
e nuove spese previste.

Un  parco  giochi  per
Tremmilia, ok all’emendamento
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di Matteo Melfi
Tremilia avrà il suo parco giochi. Il Consiglio comunale di
Siracusa ha approvato oggi, nell’ambito dell’assestamento di
bilancio, lo stanziamento di 100 mila euro destinato alla
realizzazione  di  una  nuova  area  attrezzata  per  bambini  e
famiglie in una delle zone periferiche della città. Le risorse
saranno reperite attraverso l’accensione di un apposito mutuo.
L’intervento nasce da un emendamento presentato in Consiglio
comunale  dal  consigliere  Matteo  Melfi,  che  rivendica  il
risultato come una risposta concreta alle esigenze di una zona
densamente frequentata da famiglie e bambini.
“Sono  particolarmente  soddisfatto  per  questo  risultato  –
dichiara  Melfi  –  perché  oggi  non  abbiamo  semplicemente
approvato  uno  stanziamento,  ma  abbiamo  dato  una  risposta
concreta a tante famiglie che vivono in una zona periferica
della città”.
Il progetto punta alla realizzazione di uno spazio dedicato al
gioco e alla socialità, con attrezzature per bambini, sedute e
aree  destinate  alle  famiglie,  in  un  contesto  sicuro  e
decoroso. Un intervento atteso da tempo in una zona dove,
secondo  Melfi,  i  più  piccoli  dispongono  oggi  di  poche
opportunità  per  trascorrere  il  tempo  libero  in  spazi
adeguatamente  attrezzati.
“Tremilia è frequentata quotidianamente da tantissimi bambini,
che  troppo  spesso  sono  costretti  a  giocare  in  spazi  non
adeguati  e  privi  di  strutture  dedicate”,  sottolinea  il
consigliere.
Il finanziamento assume quindi anche un valore più ampio,
quello del riequilibrio tra centro e periferie. “Portare 100
mila euro in bilancio per un parco giochi significa investire
sui  bambini,  sulle  famiglie  e  sulla  qualità  della  vita  –
aggiunge Melfi –. Credo che una città debba avere la stessa
attenzione per il centro quanto per le sue periferie e per le
contrade”.
Adesso l’obiettivo è passare rapidamente dalla previsione di
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bilancio alla fase operativa, attraverso la progettazione e
gli atti necessari alla realizzazione dell’opera. “Ringrazio
il  Consiglio  comunale  per  aver  sostenuto  questa  proposta.
Bisognerà procedere rapidamente con tutti gli atti necessari,
affinché il mutuo previsto possa tradursi concretamente nella
realizzazione del parco”, conclude Melfi.
Per Tremilia si apre così la prospettiva di un nuovo spazio
pubblico destinato ai più piccoli, con un investimento che
punta a migliorare la vivibilità della periferia e a offrire
alle famiglie un luogo di incontro e socializzazione.

Blackout  elettrici,  il  M5S:
“Investimenti  di  Enel?
Destinati ad altro. Briciole
per Siracusa”
“Dei 179 milioni di euro annunciati da Luca Cannata, solo
poche briciole sono destinate a evitare i disservizi e i danni
elettrici provocati dalle ondate di calore a Siracusa”. Il
Movimento 5 Stelle torna sui blackout e sulle interruzioni
della corrente registrate durante le recenti giornate di caldo
estremo,  contestando  l’interpretazione  degli  investimenti
sulla rete elettrica. “Il problema che abbiamo posto – spiega
Giuseppe Mirabella, rappresentante del Gruppo territoriale M5S
–  non  è  se  nella  provincia  arriveranno  investimenti  nel
settore elettrico, ma quanti siano effettivamente destinati a
risolvere i disservizi che colpiscono i cittadini della nostra
città”.
Secondo il M5S, nei 179 milioni previsti dal Piano di sviluppo
2025-2029 rientrano interventi di diversa natura, dalle grandi
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dorsali in alta tensione alle connessioni industriali, dalla
riparazione dei guasti alla digitalizzazione. “Non è corretto
utilizzare quella cifra complessiva come se fosse interamente
destinata a proteggere Siracusa dai blackout provocati dalle
ondate di calore. La verità è che, nell’arco dei cinque anni,
solamente  17  milioni  di  euro  all’anno  sono  specificamente
destinati  alla  provincia  di  Siracusa  con  lo  scopo  di
proteggerci dalle ondate di calore”, sostiene Mirabella. Per
il Comune di Siracusa, aggiunge, “tolto un intervento già
previsto  per  Cassibile,  ad  oggi  non  risultano  altri
investimenti  con  questa  specifica  finalità”.
Il  Movimento  5  Stelle  attende  ora  la  risposta
all’interrogazione  parlamentare  presentata  dal  deputato
Filippo  Scerra  e  chiede  interventi  mirati.  “Non  si  può
accettare che bambini, anziani, soggetti fragili e imprese,
soprattutto nel comparto turistico, rischino di rimanere senza
corrente durante il caldo estremo. Servono interventi seri di
adeguamento della rete, senza scaricare su cittadini e aziende
i costi dei disservizi e dei sistemi di emergenza”.

Riflessione nel centrodestra,
Cannata  risponde  a  Gennuso:
“La  sua  una  provocazione
estiva, una boutade”
“Una  provocazione,  una  boutade  estiva”.  Luca  Cannata,
parlamentare  nazionale  di  FdI,  commenta  così  la  proposta
lanciata  al  centrodestra  da  Riccardo  Gennuso.  Il  deputato
regionale di Forza Italia aveva aperto una riflessione sulla
ricucitura a Siracusa con Grande Sicilia-Mpa, arrivando ad
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avanzare  l’idea  di  un  candidato  sindaco  espresso  dagli
autonomisti  qualora  avessero  abbandonato  la  maggioranza
Italia. “E’ chiaro che c’è un tema ed è quello di una gestione
unitaria del centrodestra che in questi quattro anni ha visto
una spaccatura fra Mpa ed il resto della coalizione”, aggiunge
Cannata.  “Forza  Italia  ha  fatto  il  suo  percorso,  noi  di
Fratelli  d’Italia  abbiamo  sempre  dimostrato  coerenza
nell’essere opposizione. Non solo – rivendica Cannata – siamo
stati anche generosi nei confronti dei nostri alleati”. E
ricorda  come  alle  ultime  amministrative  nel  capoluogo  sia
stata Forza Italia ad esprimere il candidato di coalizione
(Ferdinando Messina, ndr). “Ma anche negli altri comuni, penso
a  Lentini,  ultimamente  abbiamo  corso  insieme  al  candidato
espresso  proprio  da  Grande  Sicilia-Mpa  e  siamo  stati
disponibili nei confronti dei nostri alleati con coerenza”,
prosegue quasi rivendicando, tra le righe, come adesso sia il
turno di FdI nell’esprimere il candidato sindaco.
“Sediamoci e parliamo”, il messaggio per gli alleati. “Ma il
punto di partenza non può essere il premio a Mpa se escono
dalla giunta comunale di Siracusa. Quel passaggio, anzi, mi
pare propedeutico alla ricostruzione di un percorso comune
come  centrodestra.  Si  parta  da  un  programma  e  non  dalle
candidature”, conclude l’esponente meloniano.

Spiagge  accessibili,  Gennuso
(FI):  “Orgoglio  nel  vedere
realizzato il primo prototipo
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a Granelli”
Quanto  realizzato  in  contrada  Granelli  in  territorio  di
Pachino,  è  il  primo  concreto  passo  nella  direzione
dell’applicazione di un DDL, primo firmatario l’On. Riccardo
Gennuso,  dal  titolo  “Accessibilità  nelle  aree  demaniali
destinate alla libera balneazione per le persone diversamente
abili”. E’ il DDL n.252 del 10 gennaio 2023 che prevede un
significativo incremento, presso gli arenili dell’Isola, delle
necessarie  strutture  per  fare  godere,  alle  persone
diversamente  abili,  il  nostro  meraviglioso  mare  in  tutta
sicurezza e relax. I dati dell’Associazione Sicilia Turismo
per tutti, sono molto deludenti, indicando in poco più di un
centinaio, la metà create dai privati, le strutture nelle
nostre  spiagge  abilitate  ad  accogliere  la  disabilità.  A
differenza di questo progetto nato dalla collaborazione tra
l’ASP di Siracusa e il Comune di Pachino, con la Legge, che si
spera  verrà  incardinata  in  Assemblea  il  prossimo  autunno,
niente sarà lasciato alla sensibilità e all’iniziativa dei
privati o delle pubbliche amministrazioni più attive, ma sarà
disciplinato  in  maniera  puntuale,  riconoscendo  ai  Comuni
rivieraschi  le  necessarie  risorse  per  realizzare  parcheggi
adeguati e riservati a ridosso dei litorali, discese a mare
idonee allo scopo, bagni igienici e sedie Job, il tutto con
l’assistenza  di  bagnini  preparati  e  ben  formati.
“E’comprensibile il mio entusiasmo e il profondo orgoglio nel
vedere realizzato il primo prototipo di ciò che avevo già
pensato, scritto e presentato nel DDl n.252 – dichiara Gennuso
-.  In  politica,  in  questi  anni,  ho  imparato  che  ci  sono
iniziative che si fanno perché utili al territorio e ne ho
fatte tantissime, altre che oltre ad essere utili, sono anche
indispensabili. L’iniziativa realizzata in Contrada Granelli –
conclude  Gennuso  –  mi  ha  lasciato  un  senso  di  profondo
benessere interiore perché sono riuscito a provocare quelle
straordinarie e significative razioni e relazioni umane che
solo l’amore può generare”.
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Forza  Italia  prova  a
ricompattare il centrodestra:
“A  Grande  Sicilia  il
candidato  sindaco  se  esce
dalla maggioranza”
Da Forza Italia arriva un’apertura totale all’indirizzo di
Grande  Sicilia-Mpa.  Il  deputato  regionale  Riccardo  Gennuso
(FI) vuole ricompattare il centrodestra siracusano che, lascia
intendere,  non  può  fare  a  meno  della  presenza  degli
autonomisti. “Non possiamo continuare a stare in due parti
diverse”,  dice  il  forzista  in  diretta  su  FMITALIA  e  con
riferimento alla situazione nel capoluogo, con Grande Sicilia
partner della maggioranza e FI all’opposizione insieme a FdI.
“Noi dobbiamo cominciare a stare assieme, a collaborare, a
lavorare.  In  alcuni  Comuni  lo  facciamo,  lo  facciamo  alla
Regione. Non vedo il motivo per cui non dovremmo farlo anche a
Siracusa”, prosegue Gennuso. “Naturalmente se continuiamo con
i dispetti di qua e i dispetti di là, continuiamo a far
vincere ancora la sinistra e questo non ce lo possiamo più
permettere,  anche  perché  adesso  arrivano  le  partite  più
importanti.  Dobbiamo  arrivarci  compatti,  compreso  Fratelli
d’Italia che è un partito fondamentale”.
Ma è verso Grande Sicilia che Riccardo Gennuso indirizza il
messaggio politico più forte. “Se oggi decidesse di uscire
dalla maggioranza a Siracusa, non c’è dubbio che il futuro
candidato  sindaco  del  centrodestra  dovrebbe  essere
obbligatoriamente indicato da Mpa”, dice infatti senza mezzi
termini.
Il passo richiesto, però, è prendere apertamente le distanze
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dalla giunta di Francesco Italia. Al momento, non ci sono
segnali che indichino una simile mossa. Di certo, Forza Italia
non  entrerà  in  maggioranza  nonostante  qualche  movimento
giudicato  “ibrido”  all’interno  del  gruppo  consiliare.  “Se
qualcuno vuole fare il salto dalla quaglia, è libero di farlo.
Naturalmente noi abbiamo una linea, la linea è quella di fare
un’opposizione costruttiva. Se qualcuno pensa di poter sviare
da  questa  linea  e  di  fare  gruppi  e  gruppetti  per  suoi
obiettivi,  mi  spiace  ma  verranno  presi  provvedimenti  di
conseguenza. Noi non abbiamo bisogno di numeri ma di persone
che  possano  portare  avanti  le  istanze  del  territorio,  le
proposte di Forza Italia e sbloccare Siracusa dall’immobilismo
attuale”,  spiega  Riccardo  Gennuso.  Parole  indirizzate  al
consigliere Leandro Marino, chiediamo? “Valgono per lui e per
tutti gli altri. Se qualcuno pensa, ripeto, di poter fare
quello che vuole in Forza Italia, non ha capito niente. Oggi
c’è un gruppo, c’è una linea. Poi, ripeto, ognuno può fare
quello  che  vuole.  Marino  è  consigliere  comunale,  Burti  è
consigliere comunale, Barbone è consigliere comunale e loro
sono liberi di fare quello che credono per il bene della
città. Naturalmente anche noi ci sentiremo liberi di fare
quello che è meglio per il nostro gruppo e per la città”,
avvisa l’esponente regionale di Forza Italia. Discorso che
vale anche per gli altri componenti del gruppo di FI: De
Simone, Greco e La Runa. “Con loro non ci sono problemi”,
conferma Gennuso. “Non sono persone che vanno dietro lo scopo
per raggiungere chissà che cosa o perché sognano di fare il
Presidente della Repubblica. Al momento, per essere chiaro,
non ci sono problemi con nessuno. Il gruppo di Forza Italia è
tutto coeso. Se qualcuno è stato influenzato da chi cerca di
mettere zizzania, mi spiace ma dobbiamo pensare al bene del
gruppo  di  Forza  Italia”.  I  voti  espressi  in  occasione
dell’assestamento di bilancio saranno, forse, determinanti.
L’estate  della  politica  siracusana  sembra  allora  poter
riservare ancora sorprese. “Ci potrebbe essere anche qualche
ingresso, perché abbiamo già cominciato delle interlocuzioni
con altri consiglieri comunali. Io personalmente discuto con



altri  quattro  consiglieri  comunali…”,  commenta  sibillino
Riccardo  Gennuso.  “Oggi  Siracusa  non  è  purtroppo  nelle
condizioni  in  cui  speravamo.  Fortunatamente  siamo  a  fine
mandato e quindi dopo spero che il capoluogo avrà un sindaco
che sia all’altezza di poter amministrare con la capacità di
dialogare con tutte le forze politiche”.

Turisti  francesi  aggrediti,
il  Pd  attacca  il  sindaco:
“Inaccettabile  silenzio.  Le
nostre scuse ai visitatori”
Sull’aggressione di un gruppo di turisti francesi, avvenuto
due notti fa nella zona umbertina, il gruppo consiliare del
Partito Democratico denuncia il silenzio dell’amministrazione
comunale.  I  consiglieri  Massimo  Milazzo,  Sara  Zappulla  e
Angelo Greco definiscono l’accaduto “l’ennesima prova che a
Siracusa esiste un problema di sicurezza pubblica”.
Il Pd giudica “inaccettabile” il mancato seguito dato a un
atto  di  indirizzo  approvato  dal  Consiglio  comunale  nella
seduta dell’8 maggio 2025. Quel documento, proposto proprio
dal gruppo democratico, impegnava il sindaco Francesco Italia
– anche tramite l’intervento del Prefetto – a sollecitare i
vertici delle forze dell’ordine per garantire un presidio più
costante nelle aree della movida cittadina, in particolare
Ortigia e la zona Umbertina, nonché in altri luoghi di ritrovo
giovanile.
Particolarmente  aspra  la  critica  rivolta  all’assessore  con
delega  alla  polizia  municipale,  accusato  di  non  aver
rilasciato alcuna dichiarazione sull’accaduto. “È quanto meno
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imbarazzante  il  silenzio  dell’assessore  alla  polizia
municipale su quanto accaduto a pochi passi dal Comando dei
vigili urbani”, scrivono i consiglieri, aggiungendo che, di
fronte  al  silenzio  sia  dell’assessore  sia  del  sindaco,
provvedono loro stessi a scusarsi con le vittime. “Provvediamo
noi  a  scusarci  con  i  giovani  turisti  francesi  vittime
dell’aggressione”.
L’episodio  riaccende  il  dibattito  sulla  gestione  della
sicurezza nelle zone della movida siracusana, tema già al
centro della discussione politica locale nei mesi scorsi. Un
dibattito anche attorno alle misure da adottare per rendere
meno semplice reperire bevande alcoliche a qualunque ora del
giorno e della notte, considerando come l’ubriachezza molesta
sia parte del problema. Ma alle discussioni non sono seguiti
atti concreti.

La “Triplice Alleanza” è un
caso: emendamento da 240 mila
euro  accende  il  gossip
politico
E’ diventato in fretta un caso politico l’emendamento per le
variazioni  di  bilancio  presentato  dai  consiglieri  comunali
Leandro Marino, Daniela Rabbito e Alessandro Di Mauro. Il
fatto che i tre appartengono a tre gruppi politici diversi, ha
fatto partire una ridda di ipotesi. Come se Marino di Forza
Italia  e  Rabbito  di  Insieme  tendessero  la  mano  alla
maggioranza,  rappresentata  da  Alessandro  Di  Mauro  (Grande
Sicilia-Mpa)  peraltro  presidente  del  Consiglio  comunale.
“L’emendamento  che  abbiamo  condiviso  è  strettamente  legato
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alla  realizzazione  di  opere  utili  per  la  città  e  non  è
assolutamente propedeutico alla mia entrata in maggioranza o
alla nascita di un nuovo gruppo consiliare”, taglia corto
Daniela Rabbito. “Io rimango sempre in opposizione e cerco di
lavorare nel mio piccolo, in totale trasparenza e rispetto con
tutti i consiglieri. Ritengo che la collaborazione possa solo
contribuire  al  miglioramento  di  Siracusa.  Con  il  nostro
emendamento  puntiamo  alla  realizzazione  di  opere  pubbliche
importanti per tutti. Chi interpreta diversamente, alimentando
discussioni futili e sterili, non merita a mio avviso nessuna
considerazione”. E ancora: “Ci tengo a ringraziare i colleghi
consiglieri  perché  sono  convinta  che  la  nostra  unione  e
collaborazione  in  questo  emendamento,  possa  contribuire  a
realizzare qualcosa di importante e concreto a beneficio di
tutti  i  cittadini.  La  nostra  condivisione  deve  essere  da
esempio per tutti, perché una grande squadra non è dove vince
la  voce  del  più  forte  ma  dove  ogni  voce  è  benvoluta  e
considerata”.
Questo  emendamento,  soprannominato  già  della  “Triplice
Alleanza”, punta a reperire risorse (120mila euro) per il
completamento  dell’illuminazione  in  via  Monti  e  per  la
riqualificazione di piazza San Francesco (120mila euro). In
totale  240mila  euro,  quando  in  media  i  consiglieri  di
opposizione paiono avere in questa tornata una autonomia di
50-60mila euro ad emendamento.
“Il nostro emendamento è la dimostrazione che, quando c’è da
risolvere problemi concreti, consiglieri appartenenti a gruppi
diversi  possono  lavorare  insieme  nell’esclusivo  interesse
della città”, aggiunge Leandro Marino (FI). “Si tratta di due
interventi prioritari inseriti in un unico emendamento da 240
mila  euro,  che  mi  auguro  venga  approvato  dal  Consiglio
comunale. Via Luigi Monti è un’arteria fondamentale della zona
Pizzuta,  oggi  interessata  dalla  presenza  di  nuove  scuole,
attività commerciali e da un notevole flusso di cittadini,
soprattutto  giovani.  Purtroppo  quella  strada  è  già  stata
teatro  di  gravi  incidenti,  anche  mortali.  Completare
l’illuminazione pubblica non è una scelta politica, ma un



dovere nei confronti della sicurezza di chi ogni giorno la
percorre. Lo stesso vale per Piazza San Francesco. Lo scorso
anno sono stati stanziati 120 mila euro e oggi, con questo
emendamento, proponiamo ulteriori 120 mila euro per consentire
la  definitiva  realizzazione  dell’opera.  I  muri  perimetrali
della piazza, alti oltre due metri, presentano criticità che
non possono più essere ignorate e rappresentano un potenziale
pericolo per l’incolumità pubblica. Ringrazio Alessandro Di
Mauro e Daniela Rabbito per aver condiviso insieme a me questa
iniziativa.  Quando  si  lavora  per  il  bene  di  Siracusa,  le
appartenenze politiche passano in secondo piano: contano i
risultati”,  conclude  Marino.  C’è  aria  di  passaggio  in
maggioranza?  “Sostengo  ogni  opera  utile  alla  città,  senza
accordi di alcun genere. Il mio unico accordo è con la città
di  Siracusa  e  con  i  cittadini  che  rappresento.  A  loro
continuerò  a  rispondere,  con  i  fatti  e  con  il  lavoro
quotidiano”.
Anche il presidente Di Mauro risponde con grande serenità al
gossip  politico  delle  ultime  ore.  “Sciocchezze”,  dice
sorridente e forse anche divertito dalle attenzioni che la
“Triplice” pare aver raccolto dentro e fuori l’aula al quarto
piano del Vermexio. “Abbiamo solo fatto fronte comune per due
realizzazioni utili. Sposando insieme la causa di via Monti e
di piazza San Francesco siamo riusciti a mettere insieme le
risorse necessarie, qualora l’emendamento venisse approvato.
Così  evitiamo  di  disperdere  somme  pubbliche  in  decine  di
piccoli interventi. Ripeto, abbiamo solo fatto fronte comune”.
Niente accordi o pre-accordi per un nuovo gruppo consiliare o
per  l’ingresso  in  maggioranza  dei  due  consiglieri  di
opposizione,  insomma.  Almeno,  non  per  il  momento.


